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Benedizione icona di San Paolo e intronizzazione

Anno paolino 25/01/2009 – Conversione di S. Paolo 
  

All’inizio della celebrazione, il celebrante e i ministranti fanno il loro ingesso in modo solenne. Davanti al sacerdote un lettore porta l’icona di S. Paolo, che viene quindi posta in luogo adatto per la venerazione, accanto all’altare, sotto il presbiterio. Quindi il sacerdote, dopo aver incensato l’altare e la croce, la incensa.

Dopo l’omelia…
BENEDIZIONE
Il sacerdote  incensa l’icona, quindi  incomincia con una benedizione a Dio:
 
Sacerdote:  Benedetto sia il nostro Dio, in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

Coro:  Amen

 
Sacerdote:

Ascolta, Signore Dio mio, dalla Tua santa dimora e dal trono della gloria del Tuo regno e manda con misericordia la Tua santa benedizione su questa icona.  Benedicila e santificala.
Per la grazia e la misericordia del tuo unigenito Figlio, con il quale Tu sei benedetto e con il tuo santo e vivificante Spirito, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Coro:  Amen

Ora il Sacerdote benedice  l’icona e dice con forza:

Questa icona è benedetta nel nome del † Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Coro:  Amen

La celebrazione prosegue regolarmente.

Al termine della celebrazione…
BACIO DELL’ICONA

Sacerdote:
O Signore Dio, glorificato nella Santa Trinità, che nessuna intelligenza può comprendere, che nessuna parola può esprimere, che nessun uomo ha mai visto da nessuna parte, noi crediamo soltanto ciò che abbiamo imparato dalle Sante Scritture e dall'insegnamento delle voci divine degli apostoli. 

Noi ti confessiamo il Dio Padre senza inizio, il Tuo Figlio consustanziale e il Tuo Spirito corregnante e consustanziale.
E come l'Antico Testamento ci narra la Tua apparizione, sotto la forma di tre angeli, al gloriosissimo patriarca Abramo, così nel Nuovo Testamento apparve il Padre nella voce, il Figlio incarnato nel Giordano e lo Spirito Santo sotto forma di una colomba.
E di nuovo, il Figlio secondo la carne è salito al cielo e si è assiso alla destra di Dio e lo Spirito consolatore discese sugli apostoli in forma di lingue di fuoco.
E sul Tabor, il Padre nella voce, lo Spirito nella nube e il Figlio nella luce sfolgorante si mostrarono ai tre discepoli.
A motivo di questo continuo ricordo, non soltanto Ti confessiamo con le labbra, Te il solo e glorioso Dio, ma ti presentiamo anche una icona disegnata e dipinta in onore e memoria del tuo Santo apostolo Paolo.
Perché Tu sei la fonte della nostra santificazione e il dispensatore della Grazia.
Presentando ora questa icona davanti alla Tua magnificenza, con pia intenzione, Ti chiediamo e Ti preghiamo, invia con misericordia su di noi la Tua benedizione e  quanti la guardano con devozione, ottengano la misericordia, la grazia, la liberazione da tutti i mali e i dolori, la remissione dei peccati e siano resi degni del regno celeste.
Per la grazia, la misericordia e l'amore per gli uomini del Dio unico, glorificato nella Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, a cui appartiene la gloria, ora e sempre, nei secoli dei secoli.

Coro:  Amen

Quindi il sacerdote, dopo aver incensato l’icona, la bacia, dopo di lui i ministranti, quindi tutti i presenti si avvicinano per il bacio dell'icona mentre il coro intona il canto finale.
